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ILAVORI del people
C2 moverdi Pisa sono
finiti. L'opera è costata 71
milioni di euro, meno
dei 78 previsti, e
questo è
positivo. Le
risorse vengono
per21 milioni da
un finanziamento
europeo (cioè
pubblico), meno dei 27
previsti, altro fatto positivo.
Mai 50 mi] ioni "a carico dei
privati che la gestiranno nei
prossimi 36 anni"
probabilmente non sono tali.
Infatti í privati sembra che
godranno di trasferimenti
pubblici "fino a un massimo
di 800 mila euro all'anno"
(che sarebbero una trentina
di milioni in totale), a causa
dei sussidi standard a
veicolo-km assicurati ai
trasporti pubblici. Godrà
anche per il finanziamento
della concessione di due
parcheggi con relativi introiti,
su terreni pubblici. Cioè di
davvero privato (cioè pagato
dagli utenti, i privati non
regalano ovviamente nulla)
non c'è probabilmente molto,
ma non è questo il problema
maggiore. Questo people
mover (una metropolitana
leggera automatica) ha
alcune caratteristiche molto
particolari. L'opera è in
sopraelevata, sul tracciato di
una ferrovia da poco
dismessa, che collegava
l'aeroporto di Pisa alla
stazione ferroviaria, li
tracciato è lungo 1.780 metri,
cioè meno due chilometri,
una sorta d i record, in quanto

segue quello ferroviario, che
non è d iretto. Sembra le
ferrovie abbiano dismesso
qualsiasi servizio con
l'aeroporto, probabilmente a
causa della sua scarsa
reddítívità,cioè dello scarso
traffico. Ma in linea d'aria,
aeroporto e stazione distano
meno di mille metri
(addirittura meno della
lunghezza di molti edifici
aeroportuali moderni).
Comeè d'uso in Italia, non
sono note analisi
costi-benefici dell'opera, ma
solo gli aspetti finanziari,
forse un po' discutibili. Un
frequente servizio di minibus
ecologici, gratuiti e dedicati,
avrebbe potuto essere
realizzato con il solo costo
degli interessi sul capitale
pubblico investitoe con i
sussidi necessari in conto
esercizio per quest'opera,
creando anche maggiore
occupazione. 0 anche solo
rimborsando itassisti per
ogni corsa fatta. Il traffico
aeroportuale infatti ha molti
periodi con scarsa domanda,
cosa che sconsiglierebbe
strutture con elevati costi
fissi. Ma perché piangere sui
soldi pubblici versati? Capita
spesso, "nel bel Paese dove il
sì suona".
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